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LA CURA AL CROGIUOLO :DEL TEMPO 
Non ho potuto ancora avere 

tra mano il testo nfficiale del di­
scorso onde l' ex Cittadino Cairoli, 
ora, Sua Eccellenza il Pt·esidente 
del Consiglio dei Ministri del 
Regno d' Italia, deve avere pre­
sentato sè e i suoi colleghi coi 
relativi interim al ·Parlamento. 

Finchè mi capita da Roma il 
discorso anzidetto, sul quale mi 
riservo il diritto di pronunziare 

'il mio~ rispettabile parere di Cit­
tadino Italiano, ho da far contento 
per oggi il benevolo sig. lettore 
con una ghiotta cosuccia, roba di 
sotto il banco. 

* * * Conosce lei un eotal Barrili, 
onorevole come gli altri einque­
cento. e tanti che siedòno :sugli 

· stalli di Monteeitorio, direttore 
clel giornale genovese intitolato 
il Calfwro, quel caro Bardli del 
quale è t·utto per la vita il generai 
Garibaldi? - Ebbene. l' onore­
vole Barriii, sinistro, e sinistro 
cairoliano, ha dettato un articolo 
sul Caffaro di cui è prezzo del..: 

· l' opera offerirle un saggio. 
Prima di tutto il cittadino Bar­

.rili se la piglia garbatamente con 
coloro ehe, imitando vieto usanze 
latìçiatc oramai alle fiabe delle 
leggende narrateci dalle nonne, 
vogliono intorno alla cullct del mtovo 
ministero far l'ufficio delle antiche 
streg!le e predire la sua sorte fu­
turi!-. « Ohi se ne ripromette gt·andi 
cose, ehi lo ritiene disadatto a 
fare il bene, ehi lo vorrebbe per­
sino morto e seppellito prima di 
naseel'e. >> Nelle quali parole del 
Barrili sono designati benissimo 
i sinistri eairoliani (eseluso il Bar­
rili), i destri, e gli seamiciati del­
l' estl'ema sinistra, che più barbari 
di tutti ehi sà. a quali eccessi ver­
rebber.o pel dispetto di vedm·e 
un ci-devant democratico divenuto 
tutto aq un tratto Sua Eccellenza 
il Presidente del Consiglio dei 
Ministri def Regno d' Italia. Bal'­
ba:ri spietati !. t!'amare un fetieidio! 

* * * L' onorevole Barrili fa eausa 
da sè solo, non pretende di a:ver.e 
tanta potenza divinatrice da trarre 
g~i oroscopi _sopra .i .neonati, vuoi 
gtùchcare gh uommt dalle opere, 
non intende di creare diffldenze 
nè en~tt!iùJ,smi nelt' amln'ente che ri­
suonerà. de' suoi primi vagiti. -

l 

Di passaggio soggiungo io che 
qualehe schizzinoso non fat·à poi 
le smorfie se io ho parlato d'infante 
a proposito del Ministero: il Bar..: 
rili me lo diceva l' altl'o giorno 
neonato e aspetta· i suoi prirni va­
giti. Finchè il telegt·afo ci porti 
l' eeo. dei vagiti primi del Oait·oli 
c del Seismit-Doda (Ministt•o e 
Intcrim) tiro di lungo, c vengo 
al punto. · 

« Dal 16 marzo 1876, dice il 
BatTili, .il potere è sulla via degli 
esperimenti (speriamo che sict la 
vict dell' orto.) Badiamo adunque 
di non essere impazienti, e· da 
chimici esperti aspettiamo i risul­
tati ; attendiamo che nel crogiuolo 
dell' espel'Ìenza il buon metallo 
si separi dalle scorie. >> La que­
stione pregiudiziale sarebbe nel 
vedere se metallo bttonò siasi pro­
prio messo nel erogiuolo del po­
tere; perchè. eredo che mo!l;i ·mi­
lioni cl'.Italiani siano del mio 
paret•e che eioè nel crogiuolo sia­
si buttata scoria e scoria e sem­
pl'e seoria. 

* * * Ora viene il buono. Attenti ! 
<( Nella miscca delle· tinte, dei 

pat·titi, delle opinioni, nella ba­
raonda di nomi più o meno nuovi, 
di nuovi eoneetti e di nuove a­
spimzioni, garebbc sove!'elÌia pre­
sunzione il dire a pl'iori : questo 
è oro di zecca, oppure; questo è 
princisbecco. Laseiamone la eura 
al crogiuolo del tempo, il quale 
acl onta che si sparli sempre di 
lui, mantiene salda la sua riputa­
zione di galantuomo. » 

Mi duole nell' anima di dover 
eont.mddire io cittadino itaJiano al 
eittadino Barrili amicissimo del 
Garibaldi. Ma amic(t verita.s più 
amica dell'amico Platone. Finohò 
il Barrili mi ,parla delle fattuc­
ehierie delle streghe, benissimo 
siamo d' accordo; quando vuoi 
huttal'mi nel erogiuolo (a freddo) 
del tempo i nuovi Ministri (e gli 
lnterim) coi relativi portafogli 
per distmguerf} l' oro di zòeca dal 
pl'incisbecco, gli devo .·dar torto, 
e dichiararmi eapo dell' opposi­
zione crogiolesea. 

* * * I.o dico eon tutta serietà ehe 
il tempo galctntttomo senza sotto­
porre il neonato alla prova del 
spo crogiuolo, senza fal'gli man­
dare dolorosi vagiti (pover·o bam­
qino) e i pet•mette di dit·e senza 
s,overchia presunzione .che ot•o di 
zecca non ce n'è nel Ministero 

l pagamenti dovt•anno esset•e anteoipatl. 

nuovo eomo non ve ne ha più 
nel!e zccchè del Regno, e ehe 
tutto è nè più nè meno di prin­
cisbecco, eome dite voi. Aecordo 
anch' io che ei sia miseea c ba­
raonda ol'a più ehe mai, ma il 
tempo galantuomo nel suo cro­
giuolo ci ha fatto ben eonosccre 
da molto tempo <~hi siano i magni 
uomini della Rivoluzione molto 
prima eh' essi fossero tratti dalla 

·ruota della fortuna su in alto a 
sedere con un portafoglio o con 
un interim nella saccoccia. 

'Rispetto (eomc si deve) i nomi, 
lq. pet•sone; ma poiehè mi oll'erite 
la palla al balzo, caro BatTili\ 
eittadino dell'avvenire, ehi non 
conosce dal crogiuolo del tempo 
e I' amico Oail'o!i e l'amico De 
S'anctis e l'amico Seismit- Doda 
(Ministro . delle Finanze, interùn 
rlel Tesorò) e gli altri amici vostd 
de-gnissimi ? Con. tutto il loro por­
tafoglio in tasca, con tutti i sala­
melec;chi onde si àhbassano di­
nanzi' alle loro Eecellenze gli a­
dulatori d' oggi, i pagnottisti che 
aspettano un po' di pro fenda mi­
rìisteriale, sono oro di zecca o 
princisbecco? - Cittadino Bat•rili, 
voi prima di me, crollando forse 
la . testa, dovete risponderrni : non 
oro, ma princisbecco, E non vi 
adiret·ete con me se questo bene­
detto l1finistero io mi ostini a 
chiamarlo del terzo esperimento di 
princisbecco. 

* * * Non v'imbizzite, cittadino Bar-
ri li ; voi stesso mi suggeriste la 
aggiunta da farsi all' epiteto: voi 
stesso mi autorizzate a mett.ergliela 
senza ombra di serupolo quando 
scrivete: « le offerte e i rifiuti di 
portafogli, cotanto palleggiati di 
qua e di lìt, a guisa di giocattoli 
(ben detto!) valsero a generare 
diffidenza vet·so il gabinetto, ehe ... 
potl'ebbe parere a taluni eomposto 
di elementi raceogliticci , Senza 
unione di vedute, senza unifoJ·mitit 
e fortezza di programma .... >1 

un gabinQtto princisbecco insomma 
quod erat demonstrandum, prima 
eho il tempo abbia cum-di buttarlo 
nel suo crog\uolo. 
-~----~.------- --

Notizie t1el Vaticano. 

Sua Eccellenza il con te Da Tlianm·, 
COIL•iglio1•e ili Stato, ministro di Stato ono.­
rario di S. M. F. il He di Pol'logallo, nvova 
]' o!lOI'H di Po>CI'e il 23 Ulill'/-0 !'ÌI:l'l'lllO dalla 
S:~nti\11 di Nostro Signot·o Leone Xlii, per 
presnntnre a Sua Santità le lettrwe ·reali 
c.olle quali è accl·edHato come ambasciatore 

straordinario della sles~a Mac~tit Sua (H'csso 
· la Santa Scd1•. · 

Due canozzc di gran gala conducevanò 'i 
mrmul'i rlell'arnba~ciata al Vaticano. Nella 
pt•ima, olll·c S. 1!:. l'ambasciatore. stt'nOI'tli­
nario, sedeva if ca~. Antonio De Tovar De. 
Lcrnos, p l'imo s~gl'l!tal'io; ncll:t secon'da erano 
il signor Giov<tni!Ì Alvm·ez De Cns!J•o, rrìne~ 
stro ,Ji carnera e gt'ntilllotno dell' an:buscìata, 
eri il Ciivali,•t·c France~c0 Pereirn Santingo. 
Le le t lr·rc rPali rt\1no conlonute in una· ca1·.:.: 
tella di V('lluto crcmcsi portante lo str•mlUa, 
reale in oro della casa regnante di Porto­
g~>llo, cd erano collocale sop1·a · iln cuscino 
di vellnto rosso nella cal'l'OZza dell" amba~ 
sc·latol'e. Giunto il Ùoltile treno ~l Vàttcano 
in sul nwriggio, S. E. l' ambasciat01·e era 
aspettalo t\ l l' ing1·r>3o tle!l' apptll'tnmento pon-, 
tilicio da due came1·ieri Sfgl'eii di spada e. 
cappa, nel costumo di Corte, c in~iniÌJtJ ·al 
suo seguito et·a accompagnalo nel lll'a·ceio a 
ponente della seconda loggia. 

Dopo !Jreve attesa, l' il 1.mo e ·t·ev.mo 
monsig!)or Cataldi, maestro delle. ce1·i.ruonie. 
pontilicio, presentavasi a S E .. o In invi1a1;a 
ad accedere alla ~ala del trono, all'ingresso 
della quale trovava si S. E. l'e v .ma monsignot• 
Mucchi, mae~tt~o di cameJ•a, dal quale era 
introdotto insieme al segretario <l',n'ìnba•ciata 
e presentato a Sua Sautitii. Il nopilo am­
ba,cinlore, uopo falle le genullcssiùni o' ba­
ciato il ~act·o piede, dtlponeva nelle mani 
dd Santo Padre le lettere reali, c con l'i­
spl'ltose parolo l'sponcva il concetto rlella 
Rua alta missione, alle quali St•a Santità 
dava benignissirua I'Ìsposta. 

Il Sommo PtmleOee era in qneslo solenne 
atto circondat.o dai dignitari della iiua. Co1·te 
o dalle sue guardie nobili Rchiet·ate ai·· due 
lati del ti'Onfl. Il s~nto Padre, l'ÌIIIasto quindi 
solo con S. E. l'ambasciatore, trattencvaio· 
con cstrc11,a alla bi l. til a p:ff·Jic<>l<~~·c coi!Ql].uiv, 
o penne!leva quindi che S. E. gli prescn­
taRse il. cav. Antonio di Tovar [)e Lcmos, 
seAretario .d' arn!Jasdata. · 

Tenuinnta l'udienza sovrana, S. E., co.n 
il ceremoniale d'uso, era ricondotto lìno, 
:dl' ingresso dell'appartamento pontilìoio, e 
pnscia accompagnato dai rhie camerieri ·ii 
spada e CH[lpa u dalle gtwrJie svizz'ei.'è Ono 
all' appartanwnto di S. E. rev.ma il sig. 
Cal'(linale Segretario di Stato d1 Sua Santitif. 
S. E. rev.tua riceveva cou tutti gli onori 
dovuti all'alta Sllil rappn.'senwnza l' :1mba­
sciatb1:e di S. M. F., P, lraltcl)ulolo alquanto, 
uel congedttl'si da Jui gradiva l' oma~gio d~l 
pr•t·sonale dell' amba~ciata, che· S. E. aveva 
l' onot·e di pt·esrn tarlo. 

l dignitari della Corte pontilìcin vesti1·ano 
tut li l' :1hito di fol'malità, c tutti. i; compo' 
nenti la re:de a!nltasciata indòs:SnV-.a.qol lo 
unii'orllli propl'ie del rispettivo g1·aùq. Nelle 
antiC:tfllCl'C pontiric:ie, e al posto IOI'O asse~ 
g.nato, come ne' prccerlenti solenni l'icevi~ 
lllenti, Ciano, iJisposte la gua1·dia svizzera, i 
g,enrhll'lui pontificii, la guardia palatina d'O· 
u.ot·e, i bussolanti e un distaccamento ·rli 
g.uardie nouili. 

Nostra eot•a•lspoude.oza 

Maclrid ~O mal'zo 1878. 

Bagnata da· due miu·i, nutrita da 
lljl1lestosi lìumi, divisa da partiti che 
n·emono, unita da una sola fede, collo 
ferite non peranco rimarginate di una 
lo!ia fl·atricida, splendida di bellezza ed 



accasciata da debiti, eccovi la Spagna 
ben di\'ersn <la quella, cpe pare vo­
lesse dE'scrivere colln. stia lussureg­
giante sen1plicit à Edmondo de Amicis. 
Nè con: questo preludio. ho intendimento 
di addentrarmi nel labiri11ti della po· 
lilica: per noi Spagnuoti, dopochè ab· 
biatn<> vednto trarbontare il Sole .. sulle 
terrà, che U1\U sono pit\. nostre, non 
esistono quislioni di Oriente e di Oo­
cideute: fln l'altro dl avevamo la qui­
.stione òi Cuba, ora paci flcata sebbene 
con durissime condizioni per parte no­
stra, e con tutto il vantaggio degl'in­
sorti Cubani. La nostra politica, se 
avessimo al governo uomini di sentire 
cattolico,' dov1·ebbe essere la politica 

,dai Padri 'l'rinitarj .; come nelle sue sorgere par·imenli in arn.1i: era. pertanto · 
opere lo confessa ~portamente i 1 Cc''" meslifJri ad esso chiamare altr·()ve l'at· 
vantes S.wved1·a. Pet• questo il Cllioetro tenr.ioue <lelle Potrmzc, afftllchè nessuno 

gli suonasse alle spalle, a lo. costringesse 

del raccoglimento, per sanare le incan­
crenile piaghe, tutare i buchi del ere· 
dito pnbblico, tranqnillare i Baschi e i 
Catalani, stracciare quelle leggi di tol­
leranza che offendono 1' unità religiosa, 
col sofljo della religione ·dissipare le 
sette o renderne inutili gli sforzi; iu 

" uua parola la politica di Pio IX, che 
mandava il suo Rappresentante a Ma· 
drid, quando era avuto a mala pena 
cristiano chi non era carlista. 

Fra le Congregazioni religiose, che 
attendono all'insegnamento, senza far 
torto a nessuno, la più simpatica è 
quella dei Ft·atelli dell6: dottl'inà Cri­
stiana. Da molto tempo le Dame di 
questa città avevano fatto preghiera 
per introdurvì una colonia di questi 
Fratelli: ho detto le Dame o Sénoras, 
sotto .il qual .nome. non è da intendersi 
donne dette Dame raffazzonate un poco 
alla civile, con un carico di guarnizioni 
c nappe e trine, da far istrabiliare nn 
facchino; ma Dame uuite iu Associa­
zìonè. Catt.olica eri appartenenti alle più 
insignì famiglie d111la snpérba aristo­
crazia spagnuola, ed i cui norr:i trova· 
reste ricordati nelle leggendarie Ro· 
manze del Oid. La preghiera fu final· 
mente esaudita; ed il frate l Irlido su. 
periore Generale residente a Parigi 
nella prima settimana di questo mese 
fece partire da Bajonna otto fraleJÙ, 
perchè quivi si portino a dirigere l'Or­
fanatrofio eretto sotto i\ patronato e 
col dispendio d.elle Dama Madri lene: 
all' Orfanatrofio sa rh unita una scuolà 
gratuita •per gli esterni. Questi umili 
figliuoli del Venerabile La Salle hanno 
una casa d' istr·uzione prìmaria a Si­
'Viglia, e. ciò per opera di quell'insigne 
Teologo quale si è l'Arcivescovo; ma 
io spero che introdotti nella Capitale, e 
conosciuta l'utile loro operosità allar­
gheranno le tende; .e non sarà più 

DO!} subì la sorte degli altri, erl è vi- a retrocedet·o. Bisoguava duuque tt·nrle 
sitato con vener·azlone dai -letterati no· in un cozzo òi foni interessi, dal quale 
slrali e stranieri. Intanto i Tl'inifarj non avessero potuto esse così facilmente 
apriranno presto un Convento ad A'hazar cessarsi. La questiono d'Ortent.e com-
de Sau Znan nella Provincia di Ciudad~ plicava gl' iuteressi rllllle snddette tre 

Potenze; e, una volta clw l' Austt•ia a-
Reai: la loro istituzione non ha più ve,se (\ovuto prender le armi per di 
quella sf~ra d'azione di quando ebbe feod1we i suoi, egli sarebbe stato libero 
origine ; rimangono però loro molti di>l voler sùo in Oteiclentfl; quinLli, ab· 
schiavi. da redimere, e. sono quelli ve· benchè il gran liancellrere non t•vesse 
nnli nella schiavith della irreligiou"J 8 colà iutr•res~i di sorta, prese cou di· 

. plomatico lavoro a tnischiarvis1, assnmen· 
del peccato; e così potranno unire al do la maschera di conciliatore, in quella 
presente il passato. che alla ribellione incoraggiava la Ser 

L'apprensione io Catalogna è graur!e bia e rl Moutenogro, e suscitava gli 
per la siccità che contrista quel povero animi in Russia arl accor1·ere in aiuto 
paese: posta al versante occidentale dei l'ra\.,~lli slavi, cristiani scismatici di 

colà: c questa er11. l'opera sua princi-,. 
dei Pirenei si dispiega fino al mare pale. ~h lo Czar, contento de' suoi fa·. 
tutta ridente. pet· colli ameni e valli ciii trionfi in Asia, twu amava gr·an 
spaziose intersecat~ dall'Ebro, dal Ter fatto por·tar·e in Ol'iente le armi e alle 
e dal Lobregat con una agricoltura suggestioni resisteva. Se non che an· 
con grandi fatiche .. caldeggiata. Ora 11Uiva egli ad nn invio di plenipoten-

ziad:, che le qucl'ele dei ribelli e le 
tutto qnesto. sorriso di cielo e di tona è. ragioni della sublime Porta intendessero 
ricoperto di meslizia e di lamento, e e studiassero di condurre a composi-
tutti temono per l'avvenit'e. Sono or·di- zione le parti· Cosi la diplomazia faceva 
nate pubbliche p1·eg1Jiere, e l'altro <lì opera di rivoluzione, r.hiamando innanzi 
voi avreste veduto una grossa schiera del sno tribunale principe e sulldìti. 
di 4 mila Catalani, tutti villici pellegri- Serbia per altt·o veniva debellala; e 

nou pertanto aveva grazia e generoso, 
nare rla Vich all'eremitaggio di San perdilno. 
Sebastiano col rosario in mano e pre- Il Monlenegro manteneva accesa la 
gando dal Datore d'ogni bene la grazia qnestioue, aiutato dal di fuori di no-
della piogg·ia. Erano in abito di peni> mini e di armi. Mentre peraltro i ple-, 
lenza ed avevano preso l'unanime im-· nipotenziari non approdavano, se non 

ad un armrstizio, che non tu mai vera-
pegno di non cibarsi che <li acqua e meute conchiuso, veniva cacciato di 
pane durante il pellegl'inaggio. Spetta- trono il vecchio Sultano; mi sembl'a che 
colo sublime di fede. il rappresentante di. Germania andasse 

Pra gli Spagnuoli è notissimo il Ge· con bell'arte alimP.ntando certe paure, 
suita P. Mon oratore eloquente che da otnai risolver esso ad accoglier nn 
alla sottigliezza di un Agos.lino unisce pr·esidio moscovita in Co~tantinopoli. 

· Così l'opera di BJsmarlt era uegli ac-
i! fare maestoso di nu Leone e la soa· càmpamenti dei ribelli e presso dAllo 
vità di un Gregol'io. Un bel dì, non si stesso principe ancora! Ma il rove· 
sa perchè, corre voce che il Governo· sèiamento di Abdui-Aziz-I\:han e l'ele­
Jo volle l ungi da Madrid; e si ritirava'··· v aziOne di Muhammed Murad·Effendt 
a Hue&ca. Allontanato anche di qui ri- palesarono un'altra nascosa polente 

. mano, che 'fece apparentemente ritirar 
dncevasi a Saragozza, dove il Mercd l!IÌ q nella di Bismarck, il quale si rac-
delle Generi predicava sull'Eternità. chiuse in una politica ipo0risia, prole-
Per motivi ignoti il governatore lo bau- staudo di non aver colà diretti interessi. 
diva pure da Saragozza. In Russia peraltro antnentava il bollore 

Quest'ordine di bando coincideva col per m.uovere in aiuto dei. fl•al.ellj slavi, 
quantunque· paresse cile la Sublime 

ritorno di S. Eminenza il Cal'(l. Arcive· Por·ta avesse scongiurato ogni pericolo 
scovo reduce dal· Conclave. Saputà la <li guerra, troncando le Conferenze di 
cosa pregò il governatore a so prussia- Costantinopoli; col da t· e a' suoi popoli 
dere infino a che avesse interpellato il la più larga costituzione, che siasi flo 
Ministero di Madrid : il governatore qnà data. La mano di Bismarclt aggi-

ravasi per .entro qnel fuoco, e Russia 
stette fermo sul suo niogo, ed il P. dimandava guarentigie, impos~ibili a 
Mon dovette ritir'!\t'Si a Mauresa in Ca- concedersi, per la certa esecuzione e 
talogna, dove. i Gesuiti hanno la Casa. mantenimonto di quella. Da qui rotta 

Quando alla legalità di queste vio· la guerra tra Russia e Turchia; e così 
lenze ed ai motivi per cu1 il Ministero posta 1' ALISI-ria al mal passo; la quale 

peraltro, insieme alle altre potenze, di~ 
Cauovas cr"de di agire in tal maniera chiarava la sua neutralità, innanzi ad 
contt·o una celebt·ità spagunola, finora una. guena ingiustissima, perchè di 

~ bisogno d'inviare all'estero i bambini 
spagnnoli, perchè abbiano a gustare 
una istruzione sinceramente cristinna. 

serbasi il prù perfetto silenzio·. Basti ogni ragionevol motivo, anzi di ogni 
dire che i titolari del Ministero sono spezie di pl'etesto sfòruita. Esempio 
cattolici liberali, che è quanto dire p&x·altro non del tutto nuovo, imperoc-

. chè siano state similrnent':l combattute 
troppo liberali e niente cattolici i che le guerre d' Halia, e eli Germarìia con 
per sopraggiunta impopolarissimi , e Austria. L' iÙteresse della Massonel'ia 
perciò costretti a temere di tutto, e a solo motivo di. esso. 
più di tutto di un buon Gesuita, che a Così Bismarck: aveva in grau parte 
gente che pensa sol alla terra sa par- lavorato la sua rete, in cui reputava 

lungo''ed e.l~qnlut.ti•~imo di~cor~o snlj'in;imno 
d1•l p1·ogetlo. Non consPnlendoci lo spazio 
di l'ipol'larlo P<H' intero nc,,diamo nfl s .• ggio 
ai nosu•i IPitorr. 

« Cllesnelorig. Dinnan1.i agli nttHcchi da' 
qna\eltn tempo dire.lti coillr.·o la l'l'ligione 

· callolica, il siJ .. nzio .!Ili pat•r·ehh6 rli5<H'Zionc. 
(Apprnvar.inni a ·rl<lWa). lo osse1·vo nelle 
spc>c J.\PI' i Culti dnllo l'idnzltlni di Cl'Olliti 
ch<l so~w tlcplot•evo\i, ed uua disposizione 
lrgi~lativa eh<~ è nn primo ntlo di ostilità 
coniJ'O la liberi1J r·eligiosn e la libet·là d' in· 
st•gmunc~tlo. Ad udir·,~ ccl'lnni dei nostri 
avversari, lo ~~~e~è pet• i Culti non l'Ìspon­
dono :11.! un bisogno reale c non rlilultano 
da lllt ginsto acquisto. Si oso ùomandat·ne 
In soppression<•, .rna .la si mostra. COttlO una 
minnc,1ia, e in questi tompi in cni gli .e11· 
fcrnis'lti non mancano errto, ciò si chiama 
la ~cpa1 n~iotle <h• l! n Chic~a dallo St!llo, ' 1 

Qul ri htr, bisogna (:onfes~al'io, .una gt·aode. 
scotwse,m1.n sulla noce~sita sociale della t·o­
ligionr. Se ahhi~ogna un'annata pm· difen­
dcr·e In n,osll'a indipendenza, una m~gistt·a- . 
tut·a per· difen,ll!l'o i uostd dii'ltti fa d'uopo 
una cn:denr.n JH)l' salvar·e ·Ja società: (Bònis-· 
simo, benissimo,' a destra). Nessun popolo 
J!IIÒ e:,islore "e nel govet•no dogli uomini 
non si cura di Dio. La' t·eligione deve aver(l 
un posto nello Stato, come. nella vita dei 
popoli. La società non può non interessarsi 
per la r·eligione, rnolto m.)no lnvor·are a 
sopprim01•la, cost1·ingendola colla fame. Una 
società non può wicidarsi, come non lo può 
nn uomo. 

A~giungo chn la sopprcs~ione delle spese 
(l()i Culti snr!'bbo nna spogliazione. Noi ab­
biamo nn dcbilo da wddisfar·e. Il clCI'o aveva 
dPi bì:ni che gli appartenevano. (Ricltiaml a 
Rini~tra - hcnisRimo, bt!nissimo a destr·aì. 
Lo S1ato se gli è appt·opriati, ègli deve ren· 
derne con l?. Quantunque questa- tni~nr·a ·non. 
fos'e né gmsta, nò buo:ia, nò peofittevole, 
gli uomini dt'iln.Costituente a1·eano per iscusa 
la nPcessità rlcl puublico bene; essi cscgui­
t·ono una spccio di espropriazione pet· causa 
d'111 i liti> publ>lica, e lo spese staluite pei 
Culti ne furono quasi J'inucnnità. (Reclami 
a sinistra - benissimo, brnissimo a destra). 

Signori, io sono salito a questa tl'ibuna 
col doppio lH'oposito e di non rispondere ad. 
alcnna interrm.ione, o di non discen,JereZche 
dopo aver· d~ttn rutto ciò ch" aveva a dire. 
(Benissimo a, destra. Pal'late !) 

Onnf]ne la separazione della Chiesa dallo 
Stato non polr1t 1tVet• luogo rhe alla conrli­
~ionc che lo Stato l'éstituiscn alla Chiesa i 
heni di cui l'ha spoglia .. (Benissimo, be­
uis~imo a destra), al(I'Ìlilenli non avverTII 
che nn uivor~io t·oddoppiillo da una spo­
glinione ... (Benissimo, Lcnis~imo a destt·a), 
"· la F1·aucia, che è un paese di' onot·e non 
vi consentirà giammai. 
~b io odo, Jirc che il cattolh\ismo non ha 

seguito i pr·ogressi e lo tr·asfot·mazioni della 
società. SignoJ•i, la Chiesa nOn tlevo pre~ 
st:li'Si a tutte queste tì·asformaY.inni; Ella 
possiede la vodt:\ assoluta e la proclama. 
1Riehiami J sinistra- Benissimo, benissimo 
a destra). Signori, qual. d1c si sia la verita 
rlcllo nostt·c opinioni e delle nostre credenze, 
non si~lll.<l ingiusti l'1:rso i_l cattolicismo, a 
cui noi dobbiamo tutte le cose vet·amente 
grandi e nobilmente originali compito nei 
secoli passati. Pe1· lungo tempo osso fu il 
no~tro lurno, o l,a nos1ra c·rviltà:è,, opet•a sua. 
Voi nnn potete ripudiare la sua ~loria, senza 
ripudiare nei/o stc~S!J tempo la storia della 
pnlò'la. (Benissimo, benissimo a <lestra). M~, 
direte voi, la società s'i: trasformata, e il 
cattolicisruo è 1111 o<tncolo al p1·ogresso mo­
demo. 

lntendi.11noci. Si, il cattolicismo ò un 

Verso gli ultimi giorni di carnovale 
pass&.va per le vie di Madrid e quivi 
molti giorni dimorava un· Trinitario, 
venuto a bella posta.per far cono5cere 
ed invocare la V. Anu:a Maria Taigi mor­
ta in Roma nel 1831, e che era Tet•ziaria 
dell'Ordine dei Trjnitarj. L'aspetto ed 
vastimenl.o del F,irate era una novità 
per Madrid, dopochè le passate rivo. 
luzioni (1820) hacno distrutto le molte 
case, che qnì possedeva l'Ordine; onde 
avreste veduto i bambini. saltellando 
corrergli appresso per dimandargli una 
benedizione e .baciare la Croce del suo 
Scapolare. Quasi ultimo avanzo di giorni 
più. belli e v vi solo in via Lope de Vega 
un Chioetro di Vergini Trinitarie; ed 
io esso si conser•vauo le spoglie mor­
tali del nostro poeta nazionale c.wvantes 

l are così bene dell'Eternità coglier Anstl'ia; p el che, al più prestfl, 
fare, infnocava di sottomano quei ma­
gn&nimi e generosi spiriti degli Un­
gheresi, c!Ìn intendevano shanare al 
Moscovita il c&mmino. ~·Austria pe­
t•altro fu in questo accorta, imperocchè 
scorgesse difllcile e assai p!lricoloso il 
suo combattere, persuasa che nell' OJY­
porsi alle orde rnsse, si sarebbe veduta, 
in pari \empo assalita dalla Germania 
da uu lato e dal11Italia dall'altro; for.­
zata cosi a divide1·e in tre separati 
·corpi il suo esercito, 

NAPOLEONE III. E B!SMARK 
III. 

Al triplice divieto, di Austria cioè, 
d'Inghilterra e di Rus;lia, il prmcipe 
di Bi~marls; giuocò di diversione, e, con 
istudiata mossa di scacco, portò il t'o­
more in Oriente, brigandosi del mim·o~ 
scopi co moto dell' Erzegcvina, forse da 
esso stesso preparato, e volto a poli. 
tica, mentre non era .da principio se 
non economioo. Supremo pensiero del 
Brsmark il ricavalcar Fn~ncia, che a­
veva veduto. in un volger d'occhio ri.· 

ostacolo a tnlf.o ciò che è di. tal natura da 
scnl7.nl'e il pl'incipio tl'autori~n, che. è ~1na 
necessità sociale, n tutto ciò che lepde a 
soppl'imere · cnlln for·1.a l'rspr·o~sione della 
l'e1·ità. (BPnissin.w, b.tnissitho a dest1·n). Sar~ . 
sempre l'qt•n cito il ~liritto as<uluto é un:at· 
tribuzione tli Dio, che l'uomo .non ha ch!l 
dtJi clit·ini relativi, o che la libol'là uel bene 
tlev'essern sciolta dallo pastoie ... (Bcnissimò 
a destra), 

Tolain. CI11J i11tcndcto \'fJi per libel'la 
del bene? · . 

Chesnelong .... como anch~ uevono esset· 
prese dolio pt'l'cnuzioni cootr\} le m;wifesta­
zloni di cet·te dottdne, poichè la neutralità 
dello Stato cqnivnrr·ollbe a unn. di1erzinoe 
d,J)la logge. S11ril scaipro l'Oro che se la 
giusti~ia apparliune a tutti, la' cal'ità è il · 
patr·imonio dci deboli e degli umili. (Ile· 
nissimo,. benissimo a. destt·a). La dòttl'ina 

, Saavedm, ris.cattato dalla schiavitù 
mediante l' e~borso di36 m il !l lire t'a.tto 
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!L BILANCIO DEI CULTI IN FRANCIA 
Ai Srnolo il Bi!Jncio dci Culti nella se-­

duta del 23 cot·r. sollevò anilllatissime di­
scussioni. Il sig. Ghcsnelong pl'Onunciò nn 



della Cbiesa 110n co111hntltJ che lo spirito di 
l'i volta contl·o il dov!Jt·o. Oilenote dunque se 
lo potete, la sicnt·ezzD sociale senz:t la scam · 
bievolo cal'it1t, e scn~a una disciplina mo­
t·ale liùcramenttl <IC•:Htala. !Benissimo, be· 
nissiruo a destra). Vì assicmo ciJC non cl 
riuscinlte. 

Si l'ipr·onde . anclw lo ~pil'ito 1li dominio 
della C:liic.'a. L'm·a, pcì· vet'tl, è ben ~celta, 
quando essa ò ancot•a tutta addolorala pei 
colpi che le l'nt·ono at·r·ccati. Gctt:1ta lo 
sguardo sul lllondo ..... 

Pelletan. Possiamo anum·e a scdct·ci in' 
clìiesa. (Proteste a destra) .. 

: Chesnelong. Quando il sig. Pclletan 
èspone qui le sue opinioni, t•gli, senza dub. 
bio, non ha la pretesa d' incontt•at·c l'appro· 
vaziorw di tutli. Nommnno io ho qnesta 
pr•otesa ma non mi cr·edo pct• questo ìnono 
autori?,;,ato ati u~are della mia lihertà e del 
mio dìl'itto. (llenis.1irno, p111'l.~1e, pal'latcl) 

Gettate, o signoi'Ì, uno sguar·do sul mondo; 
non vi ha un pnesc in cui la Chiesa mani· 
fasti lo ~pirito ili dominio jclle le si uttr·i­
buisce. Se t·voi le chieti etc la HÙI su bordi· 
nazione allo Srato nel dominio spirituale, 
essa rriammai vi accor)~cntil'i't. Se, al corru·at·io, 
lasci:ndole la sua lihenb, voi non rivendicate 
che la sna separazione dallo Stelo, permei· 
!eterni di dirvelo, voi siete in t•ita1·do di l~ 
secoli. (Benissimo, benis~imo a destra). E 
pet' questa CHtsa che essa lta combattute le 
pii! gloriose battaglie; dopoché ha adottalo 
pet· divisa: «Date b Ce ... ~m quel che è rlt 
Cesar·e e ~ Dio qnel che è di Dio. (Benis· 
simo, 

1

bcni~simo a desll'a). Solo noi ntin 
annne.ttiarno che lo Stato possa sempre avero 
l'ultimo motto. Se infHtti lò '8talo impone 
la prooria volontà colla for·w, il cristiano ~i 
l'ifugia' allor·a nel dominio inviolni.Jile della 
sua cosci enr.a. 

Dopo avct' attaccate le t.lotLt·inr, s'attacca 
l'azione della Chic5a. Si dice: Il clericalismo 
è il uemico. Cosa è questo clericalismo ? 
Evvi iu Francia nn Episcopato sapiente ed 
unito che non separ·a nel suo cuore la sua 
devozione :dia Chiesa dal suo amore pet• la 
Ft'ancia. (Benissimo, benissimo a dest1·a). É 
questo il clcl'icalisrno? Allora voi negate la 
ger·archi:t cattolica. Coloro che rogliano im­
pedit·o lo conNreaazioni religiose tli CSCI'Cilare 
i\ Ùenc non Je ;OliOSCO!lO CCI'tO. (A:pp 1'0VU· 
zioni a desu•a). Se pe1' clet·icali voi intonrlete 
quelli che sono tlisposli a difentlcro seiUpi'O 
e in oani IUONO la loro fede, sì, noi siamo 
clericali. (Nuc:"vo appt·o•·azioni agli stessi han· 
c·hi). Mn oe per t·.lel'icali voi inrentlcto io 
non so qttal pat·tito che vorreblic arricchire a 
me1.zo della Chicsn, io vi domandet·ò do.ve 
si trova f/IJesto partito. Esso non esiste. (Ap­
fli'ovazioni a destra - Rumori a sinistrn). 
Questa parola clcricalis'n1u non è che un mollo 
di gtl<IITa p<•i'· inganllHI'tl gli Sjlii'ÌlÌ e !JCI' 
cspo1·ci all'odio. (Applausi a de,tt·a). . 

Noì cho amiamo dne 1·o!1e la nMtt·a patl'ta 
come 11attolici e como francesi, noi che non 
abbiamo mai mancato i'ct·su di lei, che la 
amiamo e la rispettiamo nello sue disgraliP, 
ci si accusa di antipatt•iotismo. La sto•·ia 
l'ispontlc per nui. ·In fatto di patriotismo i 
cattolici occupano setupt·o il primo posto, 
(Approvazioni a destra - I111rnori a sinislra). 
IÒ sono d' avviso che il l'ispetlo tlella legg•J 
s'impone a tutti, e cb e la p1·utezione tlell>1. 
legge non può es,ei'O 1:ifiutata ad alc,no. 
Noi inrochiarno il lwnelicto della legge. Non 
domandiamo di pii1. (Viva appr·ova~iono a 
destra - Hurnod a sinislra) ..•.•.. , 

• 'voicte · v~i ·i i ·n~~ t~·~ ·p;·og1:at;11;1a.? • E~c~l,; 
in poche pat·ole: por nòi il libem 'esurc;zio 
della nost1·a l't~de: pe1· la gm·a1·chia cattolica 
la libertà (\ei rapponi di Lutti i suoi membl'i 
fra loro e col Padre comune dì lutti i fedeli; 
per i r·eligiosi il diritto tli consac1·nrsi ad 
opere di lede e di carità; per i cristiani il 
dil'iLto di unit·si 1•acili~ameute c di. pJ•oparare 
al paese destini Ùt•gni ùi esso con un inse­
gnamento elevato e Pr·istiano. Questi, o sì· 
gnori, sono i diri\IÌ sacl'i delle anitne, si 
potl'a mitigal'li, viucr.rlì giamruai. (Applausi 
a destra). C'è poi bisogno di l'isponLICI'e alle 
solite dcclamnioni che ci rappt·esen!a110 il 
cattnliuismo come lhHnìco della Ft·ancia tl 
della società? Noi amiamo la l1'l'ancia signori, 
e do111andiamo solo cho si l'ispctLi la nostl'a 
lib~r·tli, come noi rispettiamo quella degli 
alu•i; noi difendiamo lo fondazioni necessat•ie 
alla sucietà, noi ~•tiamo sommessi alle lr,ggi 
del paese. Perchò d11nq11e tanto sdegno sur· 
una cosa lìLLi~iu? É porcliò il rntliualisrno 
comprende ùcne che la coscieuzu cl'is\iana è 
sempre foJ·to nel nostJ'O paese, e che fino -a 
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che c~~a sus,hlerit, non. ci sarà trionfo f!•'l' 
lui, (S~gni tl'nNJt·<>vazione a do:Ht·a). 

l BELGI AL S. P. LEONE Xlll 
Riportiamo con piacer·e il nobile indirizzo 

che un'elettll del p~tt·iziato belga 'deponeva 
ai piédi dlll Sommo Gerarca la scorsa set· 
tirnana : 

BlllA'!'ISSIMO PADRill, 

<<Iddio, dw. ci ha tolto Pio IX p m· co­
ronarlr di glor·ia nella sua eternità beata, 
non pnt~va meglio a~cingar·e le nostr·c la­
gl'ime e Cllnsolat·e il nostro dolore, che 
dandoci pct· Pndt·e e guitla dl'llc no«trc aui­
mr, quello clte nel St'gl't!to .rfu' nostri cuori 
invocavamo con i nostri voti e lo !IO<tro 
p1·cci. 

<<Che la sua santa e mi~cdcordioMJ Prov­
virlenr.a sia benerlotta le millu volta. 

« La Chiesa ò nostr·a Mnclt·c amatissima, e 
con lei noi salutiamo in Leone XIII, Pie!ro, 
che no•t muor·c; la guida so1Tann delle no· 
slre cnsr.icnzr, il Ootlorc infalliiJilo tlel no­
stro inlolleltn. il giudice supr·erno rlc!lle no­
Mt•c nioni. Per Prell'o, St•ttu il no111o Ji 
Pio lX, i uostri fn1lelli hanno vc1'.'11to còn 
gioia il loro sangnn ctl oO'ei'Lo la loro vita 
in olocausto; per l'iet1·o nella Vostt·~ sacra 
per·sona noi sia!IJO pr•onti agli stessi ,acrilìzi, 
alla ~lessa de1·ozione. 

«Da lungo tempo i Vo>ti'Ì figli del Belgw 
conservano nella loro mvmona il ricordo 
della Vostt·a bontà, delle Vostre virì1t e 
della Vo~tt·a paterna tene1·ezza. E come il 
Vosli·o nome non sarebbe stnlo acclamalo 
f1·a rssi ~ Dove potreste essct·e pi1t veuer·a to 
e p!ù amato 1 

• Par·latr., ùoatissiwo Padn•, e sa t etc ,,_ 
scollato; insegnate e sar·ete ;;cguitu; co­
mandate e sarete obbedito; perchè snppiaruo 
che nella Vost1·a sacra pct·s,Hn s' incamano 
la vei'Ìtà stessa, il diritto e la gimti?.i~t. 

«Ci fal'fnuo (111 dove1·e della nostra do­
cilità, 1111 onot·e della nost1·a soi11missionc, 
un nobile ranlo di'Ila rwstr·a dipeudcnza; 
poichè Voi tenete la c!IÌtiVO tlt•lh sola li­
bertà ·degna di tal nonw, c fuori tlei vin­
coli salutari dP!la Vostra antoritit, sot·genttJ 
di tnt te le vil'lit, non vi è che nrise1·a set·· 
vi ti1 o dl'gl·ada?.IOOC. Sotto la Vostt·a (•gida, 
contimwt·emo a. combattere enù1'gic:1mentc la 
funesta e disaslr·osa dottrina dei fnl ti l'Oill· 

piutì, a lottare contro i Ct'nsigli pusillanimi 
della falsa eonciliazioric Nl 11 diléndet·l! con 
lnlte le noslrc fot·ze In Vo<tr·a triplice co 
rona di Padre, di l'ontdicc e tli Re. 

« Pos,:a solto il Vostro scettro IH!nedello, 
il nome di Gesù Cl'isto essere santtficat.o, 
il suo regno socialn cslcnrler>i, c la sanla 
volonlil di [}O penell'iii'C le anirnr du' t•iflessi 
dell'amore, di cui i hrali s' atllano in cil'io. 

« t)uè,to ~oto pr·ostrati ai Vostri piedi 
Vi on'l·iarno nmilmentP, implornntlo le Vo· 
slre 'ante benetl1~ioni, che ci sieno, pegno 
di fot'Za nella prova, di cot•aggio ne li n tri · 
bola7.iono e di pcrsevon111za nell'assoluta de. 
vozione d<~i \'ostl'i Jigli bl'lgi 111ia ChiBsa 
nostra madre etl al Vical'io di Ges(1 Cristo 
Stt!la letTa >> l 

Notizie Italiane 
(Jaanea•a tlel llleputatl 

( Sadulrr del 26). 
Sono convalidate, le elezioni . dei collegi 

di T1·icnrico, Torchi.Ha e del IX dì Nap •. /i, 
Approvasi l' indir·i~w della Camera .in t'i­

sposta al Disco1·so tic! Trono. 
Cairoli annun1.ia la costÌl117.ione tlel Mi­

nistero,aggiungentlo che con decr~;tò d'oggi 
il conte Coni l'u nominato miuiltro Ù••gli 
estt•ri. 

Dico che i nuovi rriinL\ll'i non pr·cwn· 
tansi 8lla Camera con un ampio programiJI'a 
d'ideo, bensì co11 tllt semplice indice delle 
promesse che intendono d' ndempiot·e nella 
fii'Csenle sossiane. Nella poliricJ inwrna 
sarà loro cura di serbat·c incolutnll il p1·e· 
stigio ;l~llo Sratllto, evitandone ogni intl'l'· 
pretar.ioue resu·ittiva N! ogni applica?.ione 
arbitr·a1·ia. Quindi l'ul'lla elettorale, supt·ema · 
guarentigia delle istit.uzioui rappr·eseutàtive, 
sar·à sornpl'e scr·npolosamente rispettata. RI­
guardo alla politica estera, non CI'Ctle dovor 
faro superflue. dichiara~ionì. L' Italia è in 
amichevoli t'elazioni con tutte le Potcn?.<', 
e saprà- 111antenersi rispctlata o 0ol pro­
posito tlell11 nuutralit1t sottrar'i ad ogni 
pericolo. N•'n pct·tanttJ, aspir·audo ai !Jenetici 
della pace, i ministri ritengono. . .11011 inutili i 

,provvcdilllcnti ,1tllwli peJ' eomplelnrc l'OI'tli· 
nnrnentn tlell'eRm·cito gia faHo rlalla perizia 
dci minislr·i pt'f'Cedenli, e certo non si 
I'Ol'l'lt che l'imanga inl.rrJ'Oita la pt·ovvida 
npct·a intrapresa per· l'orclinamrnlo dt!lla 
mal'inn. 

Higuat·do alla questione fer·J·oviaria, dice 
che lo ciréost~nztJ ,indicano la pil! nntt11'.1lo 
~olu%iono c che nella itn!•ossibilità di tli~cu­
tcl'e in tempo le Convenzioni stipulalr, ma­
nifcstasi l' opportunità di scpmre le Con­
venzioni per ese1·cizìo dal progetto di nuove 
custt·u t. i o n i. Si propot·r·a nn o a riso l vct·e il 
g!'avissimo problema r·elatii'O )tllc linee · 
coslt•uilc, c la nomina t.lella Commissione 
d' itìchìcsta pal'l~utentare o ad un tempo una 
leg-go pct· l'cse!'cilio provvisol'io rldl<l rete 
dell'Alta llali:i. Quanto alle nuore cosu·u· 
?.ioni, sopralutlo nelle pt·oviJtcie più dilicicnti 
di viauilità, non HI'VÌ dulti.Jio cl1e la loro 
lll'gentr. necP~sit~ è nmmessn da tntte le 
P1·ovincio d' Italia p1Jr in1puloo di efl'etto e 
sentìmenlo di giustizia c pet· solidarietà di 
dnvert•, e • quindi ~a1·anno S•Jnza indugi 
fli'CS<'Illate le pr·oposte. :ìoggiun).le che per· 
soppct'ii'C alle spese il Minislt:o delle 1inanze 
inrliclwl'it i mez~i opponunì, sl'nta ricMrt!re 
a provvedimtlltti cccot.ionali. Egli può in'­
tantn espt·imero In co~vinzioril' che il pareggio, 
raggiunto con tanti sforzi, non sarà me­
nornantr.nte cotuprotnc,so. Riguardo a cii> 
le condir.ioni dell'erario non sar·:•nno pnm 
di ostacolo al bouelìcio pt·or.nesso dalla parola 
del Re e atteso dai voti delia popolazione, 

Arv<'t'le che l'abolire inticrarncnte i quasi 
in tollern ui l i tr·i 11111 i che ta~sa IlO In clas~i 
meno nbhìPnti nclltJ p1·ime ncces>ilil della 
vita, è meta cui dtJI'e>i aspi1·ar·e con tutto 
il vigor·e; ma; non volendo dnro sco>Ka al 
et·,~dittt pubulieo, pet· ora converTh limitar·si 
ali~ l'itlnzionc d1.•llo tasse pii1 gravoso. 
Annunzia quindi la presenta1.ionc di spe­
ciali pr·ovvetlìmcnti nell'interesso delle clas'i 
lavoral.1·icì, accennantlo a qn~lli rìgua1•danti 
l'inchiesta agt·aria cd i/ .. l;i.\•oro dei fanciulli 
nel!IJ 11wnifatture. 

Accenna all11 ll·asformazionc Llal sistema 
l.l·ibntat·io, pr·L'(iggendosi intanto di studiare i 
mcz?.i dimtti rdl;~ .-tlmplillcazione c nl tlc­
ct.•ntr:llliDIIlo dell'~mmini~u·azionc. SoiTermDIÌ 
posciu nel tliscutt;re e raccomnH•I11re alla 
Ca~~tcra lo studio delle modificnioni d:t 
inlt'LJdut·si ·nella Legge c.Jmnnale o pt·cvin­
cialt•. Aggiungt.• tli non poter· chinder&i la 
sessione senza l'iidempirucnto di'Ila pronJI'ssa 
rìfoi'IIHI eletlontlc inscritta $lilla bandiet·a 
della Si111RII'II per cui è 1111 i111pcgno d'onore, 
J'oodandone l'esll.'nsiono sulla cal'acità st)ria­
lli\CIIIC •lt•lìnìla. 

Couchiudc dicentlo di npp1'1'Z7.aro i motivi 
ch1! entlsiglìarono l'nilolìr.iune del Minìstcm di 
11gt·icnlltm, c l'istituzione del Mìni<tero del 
teso t'n; ma t li non potere discono>CCI'C le 
lll<ulifcgta~iuni l·arlatlleutnri e quelle di. 1111-

tOI'<Jl'Oii fiappre>CJJtiiJJ!-8 faVOI'flVOii alla rico­
slituzio:.e tlcll' amministt·nione soppressa. 
Verril pe1·1anlo presentato 1111 lll'ngetto. Co~i 
indic11ti i concDtli del llttovo G111.Jinel1ò, il 
Pt·ositlonte del Consiglio dichiat•a di non 
ehietlt•t·c indulgenza di 'giudizi sulle perso­
nn, rn11 la wa condanna sopra gli atti, se 
dcvi.cranno dalla linea t•etta segnala dal 
dovr.rP. 

Il discorso del Prcsid(•IJie tlcl Consiglio 
fu inletTollo in vari ti'Ùtli tla segni d'apjii'O· 
va7.ionc. Sul fine applausi da vario parti 
della Cawet·a. 

Sei,mil-Doda presenta i bilanci defini­
tivi pel 1878 la sittw·t.iontl tesOI'O al 31 
tlicrtnb1·e 1877 ed i resoconti degli cscl'ci~i 
del74, 75 c 70. 

DPttmninasi di [li'OCL'dcrc domarti all' elc­
'l.iono d,•l presidente e di un l'ice f'l't~sidcnte 
della Carnera in slll'rogazionc di Cuiroli c Ji 
Desnnctis. 

Còminciasi la discussione del trattato di 
cotumrrcio colla Francia. 

Fahbricotti esamh1a la condizione fatta dal 
trattato all' 1ndusrria tloi marmi, giudicando 
che l:1 taritl'n di esporlazione stipl)lnta debba 
l'iuscidc mollo rli>aslt•osa. 

Nervò dichia1·a che non dad1 nn voto 
contrario al trattato; qunulunque .D(J derivino 
onel'i gravissimi ai cons1uÌiatol'i, ma r·epnte­
t'ehbe, not·chò conveniente, neccssar·io per 
attenuarne i gravami ed anco compensarli 
in parte, di accompagnare l'approvazione con 
un invito al Ministm·o · di non tnl'uar·e a 
[ll'uporro p.1reechi provvodimcntì Ji ordine 

· ecotlo•nico cho vieno intlit:anJo. 
Gnala ragiona contt'o il trattato, del 

quale non nega alcuni benefici per talune 
produzioni e pel commor'cio nazionale, ma 

che in còlll p lesso è, Cl<l!le cr·ctle ti i pO!'r! 
di1uosll'al'<!, sfavorcvolissitliO alla mnssitÌla 
pnr·te delle nn~tt·o iJiduslr'il•, 

Il seguito dl'lla diocnRsionc a domani. 

Senato del Regno. 
(Seduta del 2G). 

Cait•oli fa !o irlenticlll! diclti:II'OZioni di 
quelle falttl nlla CanH'I:a. Molti scrnntol'i, 
tet·minalo il 1liscoJ'so, J'eCai'Onsi a compli­
mentat·e' il Pr·esidenle del Consiglio. · · 

COSE DI CASA 
Glovellì~ ulln ore 3 pom. ucli'~atl'io 

dc·llo swbilirncnlo di S. Domenico, conr.cs~o 
tlal Mnnicipìo, il signnt· !?er·1linando Pisto· 
t•ius di Milano dat·à !In espel'imento dell'E­
Mililui'O - nuovissimo brevetto - Dick; 
pl't' ~~stinguoro il fuoco. Fnrono di spensati 
viglìelli d' invito, 

N o tizie Estere 
· Gel'mania. La G'H:fa/ta ili J?rrmcaforliJ 

ha per telegrafo da Bct·lino: 
« L' Imperntoi'O é al colmo tldla . gioia 

(sehl' crft·en!) per' aver ricevuto la lettera 
di Leone XIII che gli annunciava la sua 
elezione. 

L'Imperatore vi risponder•a immediata-
mcnte. » . 

Austro-Ungheria. Le due delegazioni .si .. 
sono accordate su tutti i punti sui quali esi­
stevanù delle divergenze. La delegazione un·· 
gheresc s' è confer·ma to i n ttitlo e p et· tutto 
alle dclìbera?.ioni di quella aust1·iaca nella 
questione tlel ct·cdito. ' ~· 

Il ~onte And1·assy disse alla delcgnione 
ungherese che stanlo uno scamùio di idee 
che avveniva adesso fra la Russia e l'Inghil­
lct'l'a non poteva pt·evedere il giorno 1iella' 
riunione del congr·esso. 

-- ---·· ~----~""-- .... --~-

TELEGR.AIV1MI 

Wleno:t 26. La pe1·sistente negativa ùella 
Russia alle do111andb delle Potenze, eu . io. 
specialità dell' InghiltciT~ che vengano sol~. 
toposte alla discnssione del CongPeil>ò l:utte 
le stipulazioni del tt·attato di pat:e, 'accresce 
la tensione dPi rappot·ti poli tic i. 

Sebuene si ct·erla che i n conseguenza Q". 
ciò il progetto dd Congresso sia del tlt!to 
fallito, put·e ritìensi che la gnena pos~a 
esse1·e evitabile in base da altri acco1·tli Che 
si dice le Porenze ~lirno per pt·endel'e. 

È aspettato qnl il Gener,1lo lg-natìen· in 
rniss ione presso !l governo aust1·o-ungar•.ico .. 

Vlenna, 26 Il gen01·alo lgnatiefT vione 
a Vtenna pe1· conferit·e col COlite And,·assy. 

L' Inghillorra sar·ebbe intcnzionala di oc; 
cnpat·e delle isole del mare Egeo per· :lssicu­
rarsi la via delle Indie. Sì c1•ede che la 
Russia s'opporrà a tale o.;cupa?.iono. 

I giorn·lii Rnssi pi'Opongono ili fat•e la 
guet'l'a all' lnghiltel'ra nelle Indie. 

Il principe egiziano Hassan cerca a Costan­
tinopoli di compon·e un' allnanza Janglo:-turca. 

Dicesi che l' Inghilterrn voglia pr:oporro 
ai Gabinetti nn' occupazione internazional.e 
tli Costantinopoli. 

I vagoni l'erroviar·iiprovenienti da ila I\ume· 
nia vengono disinfettati n Suczava causa il 
tifo. 

fltoma, 26. L'onorevole Desanctis invitò 
il Villal'i ad assumct•e l'ufficio di .segt:etai'ÌO·' 
gencr·ale della istntziooa pubblica. Il Popolo 
flomano inveisce contro il mìnisturo per· 
l'esclusione da esso inflitta nell~t sua fot·rn~.; 
zione alla maggioranza dei 184. Le fun'ir'onf 
della settima"a santa e di Pasqua saranno 
celeut·nte solennemente nella cappella Sistillll., 
collo stesso cel'imoniale. adopet·ato pdma (!cl 
1870 e con inviti speciali. Il gruppo dei · 
malcontenti pt·~para battaglia al ministero 
sulla proposta l.lell'user·cizio govei'IH!Livo per· 
le ferrovie dell'Alta Italia. Si pn!'la del Hu­
sconi a sPgretario genet·ale tlegli osLor·i. 

Vet•salUes, 26. Il Sonato appr·ovò il 
bi lancio delle e n tra te. 

Pal•lgl, 26. Fur·ono nominali deliniti­
vamente Gabriac 111nbascìalot•e pr·esso il Va­
Li~ano c Duchate ministt·o a Bruxelles. 

FiladelOa, 26. Un ince11Jio distrusse 
trentacinquo case. 
====-·==--====--== 

Bolzicco Pietro geronto rtMJIOilSI!b ile. 
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Gazzet~·JlO' conm:i;i'.cinie.' Sta~ionc ·di 'll<lint\ - R, hti\utn Tecnico . veue~!a 26 111!11'2() 
Rend. co gl'in t. da l gennaio da .19.80 a 79.00 
Pezzi <lit 20 ft•atichi tl' ot•u ·L. 21.97 a L. 21.\J'J 
Fiorini austt·. d' m·gonto· · 2.4'3 •. 2.44 
Bancunote Austriache 2.29.- 2.:11 1[2 · 

Valtete 

Pezzi da 20 fJ•anchi da 
Bancanote austdné\1o 

u. 22.-' 11 L. 22.02 
228:15 228.50 

Sconto VeMzia e piaz.:o d'Italia 

Della Banca N"zionalo u.-
Banca Veneta ili depositi e conti oo1ir,· 
Banca di .·credito V e neto 

1\-:Ulano 2(ì marzg 

Rendita ftaliana 
Prestito Nazionale 1866 

Ferròvìe Meridionali 
Cotonificio. Cant.oni 

Obblig. Ferrov(.e Mm·idlonnli 
Pontebb~ne 

• Lombardo· Veneta 
Pozzi da 20 lire ... 

5;-
5.lt2 

79.60. 
33.25. 

069.-
- .... -

24750 
378.-

21.89 

Parigt·~o ,mat'1.0 
Iteu4ita f•·~uc~se.3 ·OtO 

5 OtO 
italiana 5 0[0 

Foi'J'OVIO Lombat•de 
ltomane 

Cambio au [,ondt•a ·a .vista 
suÌI' ltall'a . 

Consolidati lngl~si 
Spagnolo gioi·n~ 
Turca · 
Egiziano 

Mobiliat'~ 
Lombat·de 

Vienna j26 ma1:zo 

Banca Anglo-,.\ustrià'mi 
Auatriache 
Bunca l"azìonale 
Napoleolli d'o11o 
Cambio su Pudgì 

' "'' Loitdt•a' 
Rendita austl•incit in nrgeritri 

72.40 
lù!l.IO 

]58 . .,.. 

'72. ~-
2<114•l[2 

ii.­
OS\6 
\3.-

8.8tl6 
-.-, 

230.-
7:3.25, 
-•,__,' 

254;;... 
71l:l.;_,' 
IJ.6ll-
4'i.so 

120.20 
q6(Ji'i 

Pl'ezli medii, coi'Si sul mm·cato' di 
Udine nel 21 ma,:zo. 187~, . d~l\e 
sottoindicate der·J•ate. 

I•'t·umento 
Granoturco 
Se gala 
Luplni 
Spelta 

Miglio 
Aveha 
~at•uceno 

nll' etto!. dv. L. 

Fagjuoli alpigiani " 

'' çli pia,UUl'U. 11 

ÙI'ZO brilllltO 

" in polo 
·~iahu•a 

Lenti 

~: 

25.- a L. -.-. 
17.40 . • 18.10. 

17.- lf -.-

11..,..... " 
24.- • 
21.- • 

9.5ù ti 

14.- • 
27.- • 

20.- " 
26- " 
14.- " 
12.-
':JoAO " 

.... -;-' 

9.70 " 
in cat·ta 

Union Bank • -.-· SorgoJ'ooso 
·-.- ,. Bnnconote in .n•·o;ento ,.....,_. Cnstagne 

============~~===-=!"=="=-==========·= -·---------
A.VV 1SO 

NATAtE PRUCHER E~COMP. 
hanno aperto in Udine V1a dol Cristo o. 6 
un lavoratotio di metalli dor-ati ed ar­
gentati acl uso di Chiesa, o si raccomandano 
ai M. M. R. R. Parroci, Oappellaìt:i e Ret." 
tori di Ciliege per commtssioni. 

Essi assicurano che alla disCI'etezza 
possibile dei prezzi sapt~anno congiungere 
bellezza, soliclitÌL e varie,tà nella esecuz!ono 
dei lavori •. L'onestà, la capacita ed il 
huoo volere dei snaccennati, e \'avere gli 
stesBi fa'to lungo tirocinio io un rinomato 
lavoi'atol"io fanno ri!.enero che non ver­
ranno meno alle promesse. 

U CHIESA PER MOrfS. DE SEGUR 
Oggiùì la Chiesa l'l aspi·nrnente pei·scguitata 

c combattuta e quindi fanno optra ot.lima cqlom 

Presso il nostro rieapito trovçtsi vendibile l' aureo libretto 
che ha per titolo 

D~ !NGI~GHOBTOLUIII 
È la biografia d' un semplice prete, che non fece nulla 

di straordinario, ma che ciò non pertanto ha saputo meritarsi 
l'affetto e la stima eli tutti e le lagrime dei povcretti. La penna 
del forbito serittore 

Prof. D. ALBERTO CUCITO 
ne deserisse le semplici virtl't. In questa operetta i buoni trove­
ranno gradito pascolo alla pietà, ecl ognurio potrà ravvisare in 
essa chi sia il prete cattolico. 

L' Operettct si vende a L. O, 7 5. 

AVVISC) 
Premiata fabbrica Cementi-Gesso, Barnaba Perissutti .Re­

siutta. Qualità perfettissima, già riconosciuta nei lavori eseguiti 
nel Genio Civile, e Ferrovia. · 

Qualità e prezzi da non temet·si concorrenza. 
Rappresentante G. B. L t\ N F R l T - UDJNE. 

·------------·~--~-----"-·----

COMPENDIO 

DELLA VITA DI S. STANISLAO KOSTKA 
IV. EDIZIONE 

.~5, marzo @~ \Z,·e lJ a. l ore ~J~:_jyo Il p. 

Bltl"pm.l'iùotto a 0" \ 
altp m.ll6.01 sul 
h v: del mat•e m m, 150.0 704.7 75.5.0 

Umidità t•elativa 65 .n 65 
S.taio' de. l C.i.olo .. misto coperto sereno 
Acqua cadente • 0.4 -
Vento'( dh•eziolle N \ W oalrria 

, ( vel. chi!. 3 l O 
Ter,mom. oontigt·. (\.2 10.0 6.4 . 

Tempemtura ( m~s~ima 10.2 
,.. . ( IUJ.ntma 2.13 

'J'emperatuM minima nll'apel'!o l .. ~ 

AnRI\'1 
da Ore 1.19 ant . 

Tricslo " 9.21 t~nt. 
• 9.17 pom. 

PAIITitNZll 
01•e (1.50 ànt, 

, I!er • 3.10 po.m. 
fr1~1c , " 8.44 p •. dir; 

" 2.53 aììt. 

d 
O l'e JQ.20 an t, Ore U)J' an t:' 

l\. ,;. ~Aq. pom. pet• ~: 6~5' é.nt, 
Vc~cua .. 8.24 p. dit>. Vcnozia " iJ.47· a: dii•.' 

" 2.24 !\Ut. • 3.35 pom. " 
da Ot·e 9.5 unt. pot• Ot•e 7.20 ant. 

Rcsiulla '.' 2·2~ pont. \\csiul\a • 3·~ P\>m •.. · , 
,, S. lo 11om. " 6~ ·lùpom,.~~ 

====== .. ""=.=,.~===--=. 
.STRENNA Al NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 

Dl\W ESALTAZIONI\ A14 smnto PONTIF. 
JD 1 LEONl<J Xn'r. . . 

La Pontitlci(l Società Oleogn\fic~ di 
Bologna ha pubblicato un magnìtìco''qua~ 
dretto ad olio di centimetri 26 per 33; 
rappresentante l'augusto rilt'alto del s; 
Padre l.10 lo 111 eli santa memoria. 

La medèsima Società hn Ùltirriato un 
qul,ldJ·etto eguale all' aut:eéedonte, che. ri­
Jll'Othtce .fedelmente il t'itt•alto del novello 
Sommo· Pontelìee ILe~nae Xliii. 

Il prezzo di ciascun ritratto' è éii 5 •••·e.; 
111a ai nostri Associati sadt spedito per 
poco più del se m p !ice costo di postr, e 
di spedizione, cioè il pt'czzn .di ll1•e, :1~5~ .. 
at'I'ot:olalo in cilindro di legno, e franco, 
di pòs\a. ' 

Chi li acquisl(J. tutti due, pagherà .f:!ol 
taut<i lh•e 2,50. 

Dil'ige!'8 le domande col rrlali.vo prezzo. 
alla Direzione del nostro Giomale. 

----" 
UN M ATRI M O.Nl O C l V l L E 

Storia co11ten;1poranea. 
geco un librclto che vorremmo nelle mani 

tli tutti coloro n cui ~la n cuo1 e di p!'OC\li'at'(l'· 
.,qj con!rilggano i matl'imoni ~rcondo il Vlli;O. 
spirito della Clde.<a. L' argonH,Itlo è di si. gran 
I'ilcv:1117.11 che se .inc,I·a ei si parla'So l'intera 
qnar~sima non sarebbe csanrilu, ~~ grande. è il 
bisogno d' in<istervi per vantaggio di'Ile anirne 
della· pover<i gioventù J' ambo i sessi. Il ma~. 
trimonio civilo basta per giovani che si fli'.O.· 
fossano figli della Cattolica Cltie,·a? Qnali èffetti 
conseguono da 1111 Matrimonio Civile srpar~to, 

i q n ali inìp1 enuono a dif••ndcrla eontt'o gli ~·s· 
salti dc.' suoi netnici cogli scritti di pew non 
~olo, ma con SCI'ilti •li piccola mnlo rli1 diO'Iin· 
derc in mrzr,o al popolo cristiano. Il Chiarissimo 
Mons. <le Seglll" è uno lnl i valo't·osi difensori 
della Chiesa, del Papa o d'ogni callòlica isti­
tuzion·c, ne fanno J'I'de gl' innnm·crer(lli cipnscoli 
pubblicati in questi tempi o diffusi Ira i fedeli 
con quanto lor·o vantaggio, ci:1sc.uno lo può de 
dun·e, daUe molteplici o copioso odi.r.ioni fatte 
nell' originaltl f1·a.ncese e nelle vcc·~ioni. VIli ma· 
mente l'infaticabile Antot•o pnbulicò un opuscolo 
pet· il popolo "'La Chiesa )) ovl' in diccinòve 
capitoli componrliò · qnanto nn l't•dplo rlrve sa­
pere . pc~· risp~nrll'l'e. trionfalmente c~nn lt'o gli 
eno1t dut ncm1ct .dell' tml!lacolata sp"~a di Gesù 
Cristo. Noi facciamo voti perché qne:;ta soda 
ed opportuois~ima pnùblira?.ionc abbia ad nvr·I'c 
un feltce iuconlro c vivamente la raccoman­
diamo a tutti i lmaui c:ittoliri e speeiaiii.JeiJtc 
a colot·o i qnali ~ono incal'icati dell' lsli'Uzione 
e dell'educazione del no<tl·o popolo. 

1lal Mati'iiuouio r:o:~to Saci·arnento? La stol'ia 
È uscito in questi . 'giomi coi tipi di L. ·Mel'lo fu G. B. un ehe con v.tvem di tinte e wn molta popolari!~:: 

compendio d.ei_la vita. di. S .. Stanislao ~{ostka della Compagnia d~ ci vivne espust:t n d presciJte librctw.ò n~.l~ 

Costa cent. 1.5 alla cop:a. Dirigr1'o le do­
mande al Doll. Fnwcesco z,IIIU(Ii- Venezia ss. 
A posto li 4496. 

Gesu. A tutti 1 devoti eh questo amabile santo deve tornar assai fatta per dare a Lutti i giovani l], a tutte.l!l · 

gradita ,questa nuova pubblicazione.. La si raccomanda à tutti gionwi elt,l roglionn conti'al'l'e matrimonio gli. 
opporluni indit·izl.i snlla maniera tli ceiQb.ràre 

eoloro eh c si oecupano nell'educazione della gioventù, Essi non qncsto ~rau S:tcramento con vu1·o spil'ituali rrolitto. 
possono mettere ti~a mano cosa più profittevolc ed insÌemc piacevole. Nui lo raecomandiamo di cuore a tutli i Par-, 

É U? volumetto . di 164. pagine e costa cent. 25 alla copia I'oclti, ai pndl'i famiglia L'li alb gio,•eut1t d'ambo 
franca dl posta. - RIVolget'Sl con Vaglia postale al. Dott. Frane. i m~i. Cflsla con t. 20.alla copia n·anca rli. po>ta:. 
Zanetti Ss. Apo.stoli 4496 _Venezia._ . · · Dirigure le domanclii :11 Doti. Frnllc,sco Za,., 

nelli Voncda SS. Aposl!lli 4496. 
--------~ -------------~----LA FAMIGLIA CRISTIANA PERIODICO MENSUALE mumta: cent. .50. Stella e Moharnmed; Volnmi 3, L. 1,50. Beatrice.· Cesi?·a: cent. 

50. Incredibile ma ve1·o: Volumi 5, L. 2,50. I li·e Caracèi :· cm1t. 50. T,a 1lendetta 
con 12,000 JLia•e l,u '1000 PBErtll agU Associati. di un !U01·to :. Volumi 5, L. 2,50. Oinea: Volumi 7 L. 3 5Ò. R/)bel'lo :. Vòlumi .. 

Lo scopo del giornale è di propa!5are l'amore e la devozione alla s. Sede e 2, L. 1,20. llelyn·is: Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio. d' A neon~.: Vol'uinì 2, L. l. · J'r 
al Sommo Pontefice Pio IX. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo bacio di ~tn Lebbi'0$0: · cent. 50. Il Cel'catore di Pede: ·Volumi 2, ·L. 1,20. l 
in 8 grande di. 16 pagine a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazioue è di L. 3. Con~rabbandieri di Santa Cr1f~: Volumi 3, L. 1,50. Pie/l'O il rifJend~,~gliolo: V o, 
'l'utti gli Associati vengono aggregati all' Arciconfraternita n i S. Pietr·o in· Roma lumt 3, L. 1,50. A1Jven(u1·e d~ un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50. La. Torre del 
e si fa a loro n'ome Pbtrer·ta di 60 centesimi pel Denaro di s. Pietro prelevando!~ Corvo:. Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L. 2,50. Tsnbclla Bwnca·mqnp: 
dal ~re~zo .d'ass.?datione.ll giorna!e ha. in og·ni suo nUmero: A1·ticoli di fondo, Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della 1Jita qi 
bram dt dtscor'st dè,l. 8. Pad1•e, la stona del Pontificato di Pio tX, notizie del Guido Reni· Il Coltellina·io di Pm•igi: Volumi 3, L. l.f:lO. ;lirwia Regina Volurn\ 
S. Padre:, poesie, ~rticoli ?'eligiosi e 11WI'al.i, ?"accunti e aneddoti, giuoch·i di , IO, L. 5. l Con>i del Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. La .Fa m'glia del Forzato· Il · 
passatempo ecc. e,?,m Romanzo in appendice.- Agli Associati sono slati destinati dito di Dio: Volurrii 4, I,. 2,50. · , 
1000 regali d5JI valore di circa 12 m.ila. lh·e da estr·arsi a sorte. - O R E R l C R E A T ì V E 
Chi procura. 15 A'ssvci~tì ricevo una copia. del giornale in clono e IO nnmeri PBRIODICO MI5NSUALE CON 800 Pren:U AGLI ASSOCIATI DEL VALOIW DI L'. 1.0.000· 
gratuiti per l'estrazione; e al Collettore di 15 Associati, unitmnente ai suoi 15 Questo perioclico, che ha per iscopo d' istl'uiredilettatHlo e di dilettare istruendo,, 
Associati, è a.sslc•n•nto uno del an•eml. vede la luce. u.oa volta al mese in un bel fascicolo di 2-1 pagine a due co-. 

· DIBLrOTiìcÀ TASCABILE lpnoe, e contie~e: Romanzi,s~çrie, viaggi, commedie, novelle, favole, storia na- · 
DI Rl\.CCONTl E ROMAN..Zl t:urale, proverbl.> sentenze ecc., giuochi di conversazione, :>ciaradt!, indovinelli,: 

Scopo di questa pubblicazione è di presentare alle famiglie italiane una còllaoa sorprm;e, scacch1, rebus ecc: Il preno a1inno di associazione è di L. 3, e 'di 
di Racconti ameni ed onesti, atti ad istruire la mente e a ricreare il cuore. b. 4 l'er i' estero. · 

Ogni mese si spedisce agli Associati un ·~olumetto di circa. 160 pagine. 11 · Agli Associati sono stati de~tinati 800 I'O~Rli del vnlore di circa l.O 
prezzo llrJlltjo di associazione è di L. 4 per l' ~tali a, L. 5 per gli altri Slall d'Eu- l'ltJ.il:.~ li re. da estrarsi a sorte.- Chi procu"reçà 15 Associati riceve uua copia 
r•opa. Chi acquista tutta la prima Serie di 96 volumi, invece eli L. 50 li pagherà yel giornale m dono e lO numet•i gratniti pe1· l' estmzioue; e n l Collettor'e di 
sole L. 32, e riceverà in dono i 12 volumi. dell'anno corrente. 1:5 Asso1~tali, UtJitamente ai suoi 15 Associati, è a~.sì.eut·a.to uno dei 

I. SERl~ . ]?t'enti: Chi prima di associarsi desidera. ricevere i! primo numero del gior-
Un vero Blasone: L. 0,70. Cignale il Minatore: .Volum. i 3, L. 1,60. Bl.'"nca di . naie col Programma e e oli' Elenco dei Prell)i, lo domandt per col'lolina postale 

R l 
"" da aent; 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Via Mazzini 206, Bologna. 

ougevi le: Vçlumi 4, L. 1,80. Le due Sorelle: Volu!ili '71 L . . _5_._L_a_O_is_t_er_n_a _ _:_ __ __,_ ___________________ _ 

, Udine 1878. Ti p; Jac()b e. Colmegna. 


